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Scheda relativa all'anno 2025

Obiettivo(1)

Comune SAN MARTINO IN STRADA

Servizio SERVIZI ORGANIZZATIVI INTERNI

RESEMINI ALBA

PIANO ANNUALE DEI FLUSSI DI CASSA

 In base all’art. 6 del D.L, 155/2024, per rafforzare le misure per la riduzione dei tempi di pagamento in attuazione alla 

milestone M1C1-72-bis del Pnrr, le pubbliche amministrazioni devono adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno un 

piano annuale dei flussi di cassa, redatto sulla base dei modelli resi disponibili sul sito della Ragioneria generale dello 

Stato e contenente un cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio di riferimento Il 2025 sarà il 

primo anno di introduzione di questa nuova programmazione, che andrà a sommarsi al bilancio di cassa per la prima 

annualità del bilancio di previsione triennale. Per sua natura, l'obiettivo dovrà coinvolgere tutti i settori essendo tutti 

interessati dai flussi di cassa in entrata e in spesa. Il piano annuale dei flussi di cassa sarà redatto sulla base dei modelli 

resi disponibili sul sito istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato. La norma prevede che l’organo di revisione dovrà verificare la predisposizione del piano, che 

ovviamente dovrà essere coerente con le previsioni di cassa del bilancio. Salvo diverse indicazioni normative, in 

assenza di più precise indicazioni, si ritiene che l’adempimento decorra già dalla programmazione 2025/2027, quindi 

con la prima scadenza fissata al 28 febbraio 2025.

Ciclo di vita dell'obiettivo(2) annuale

Risorse umane coinvolte ALLONI Barbara

Altri servizi coinvolti si

Risorse finanziarie previste 0

Indicatori

efficacia(3)

efficienza(3)

Il piano del flussi di cassa consente  di rafforzare le misure già previste per la riduzione dei 

tempi di pagamento: per raggiungere gli obiettivi della milestone M1C1-72 bis del PNRR, e 

contribuire quindi all’attuazione della Riforma 1.11 per la riduzione dei tempi di pagamento

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore 

all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità"

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di:

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi predeterminati.                       

Situazione di partenza

Risultato atteso Predisposizione piano dei flussi di cassa 2025 e relativi aggiornamenti 

Criteri per la valutazione finale
Risultato pienamente raggiunto al 100% se:  I Flussi di cassa verrano predisposti, approvati e aggiornati dagli organi 

competenti secondo le scadenze di legge

Risultato considerato non raggiunto se: I Flussi di cassa non verrano predisposti, approvati  e aggiornati dagli organi 

competenti  secondo le scadenze di legge

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla 

complessità realizzativa

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il 

risultato da raggiungere " (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili."


